
Regolamento disciplinante i procedimenti relativi all’accesso civico e all’accesso civico 
generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dalla Joniambiente S.p.A. in Liquidazione


Art. 1

Oggetto


1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, inteso quale 
diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati oggetto di obbligo di pubblicazione 
da parte della Joniambiente S.p.A. in Liquidazione, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione, ai sensi dell’art. 5, co. 1, del decreto trasparenza.


2. Il presente regolamento disciplina, altresì, i criteri e le modalità per l’esercizio dell’accesso civico 
generalizzato, ossia il diritto di chiunque, ai sensi dell’art. 5, co. 2, del decreto trasparenza di 
accedere a dati e documenti detenuti dalla Joniambiente S.p.A. in Liquidazione, ulteriori rispetto a 
quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione.


PARTE I 
ACCESSO CIVICO


Art. 2

Accesso civico


1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni sull’accesso civico di cui all’art. 5, co. 1, del decreto 
trasparenza, gli interessati presentano istanza al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza (RPCT), ai sensi dell’art. 5, co. 3, lett. d) del medesimo decreto, preferibilmente 
utilizzando, in caso di invio mediante posta elettronica certificata (PEC), la casella istituzionale di 
posta elettronica certificata indicata sul sito della Joniambiente S.p.A. in Liquidazione.


2. Nel caso in cui nell’istanza non siano identificati i documenti, le informazioni o i dati da pubblicare, il 
RPCT ne dà - comunicazione all’istante che provvede al completamento della stessa. In tal caso, il 
termine di conclusione del procedimento inizia a decorrere dall’acquisizione dell’istanza 
all’ufficio protocollo della società.


3. La Società, verificata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, provvede, entro trenta giorni, a 
pubblicare sul sito istituzionale i dati, i documenti o le informazioni richiesti. Il RPCT entro lo 
stesso termine comunica all’interessato l’avvenuta pubblicazione con l’indicazione del 
collegamento ipertestuale.


4. Ove i dati, i documenti o le informazioni richiesti risultino già pubblicati, il RPCT indica al 
richiedente il collegamento ipertestuale.


5. In caso di ritardo o mancata risposta, l’interessato può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che, 
accertata la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione provvede ai sensi dei commi 2 e 3 entro 
quindici giorni dalla ricezione dell’istanza.


PARTE II

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO


Art. 3

Legittimazione soggettiva




1. L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto

alla legittimazione soggettiva del richiedente.


Art. 4

Presentazione dell’istanza


1. L’istanza di accesso civico generalizzato è presentata all’ufficio protocollo della Società.


2. L’istanza può essere trasmessa dal soggetto interessato per via telematica ed è valida se:


a) sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata il cui certificato è rilasciato da 
un certificatore qualificato;


b) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d’identità;


c) trasmessa dall’istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata cui è 
allegata copia del documento d’identità.


3. L’istanza può essere validamente presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso l’Ufficio 
protocollo della Società. Laddove la richiesta di accesso generalizzato non sia sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa deve essere sottoscritta e presentata 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, da 
inserire nel fascicolo, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 3, decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445.


4. L’istanza si intende ricevuta nel giorno in cui è stata acquisita all’Ufficio protocollo, ovvero nel 
giorno in cui è acquisita dallo stesso pervenendo a mezzo di raccomandata con ricevuta di 
ritorno, ovvero mediante posta elettronica certificata (PEC).


Art. 5

Contenuti dell’istanza


1. L’istanza di accesso civico generalizzato non richiede alcuna motivazione.


2. Per consentire alla Società di fornire risposte tempestive, nell’istanza devono essere indicati i dati e/
o i documenti oggetto di richiesta, avuto riguardo anche al periodo temporale al quale si 
riferiscono.


Art.6


Ufficio responsabile del procedimento


1. L’Ufficio protocollo trasmette tempestivamente all’Ufficio responsabile del procedimento l’istanza 
per la relativa istruttoria. Qualora la richiesta riguardi dati e/o documenti detenuti da diversi uffici, 
l’Ufficio unico trasmette la richiesta a detti uffici per la relativa istruttoria.


2. Nel caso in cui l’istanza non sia presentata secondo quanto previsto dall’art. 5, ovvero nella stessa 
non siano presenti gli elementi di cui all’art. 6, l’Ufficio responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’istante che provvede al completamento della stessa. In tal caso, il termine di 
conclusione del procedimento di cui all’art. 9 inizia a decorrere dall’acquisizione dell’istanza 
all’Ufficio protocollo.


3. L’Ufficio responsabile del procedimento cura l’istruttoria e risponde all’interessato.




4. Se i documenti e/o i dati richiesti sono già pubblicati sul sito istituzionale della Joniambiente 
S.p.A. in Liquidazione, l’Ufficio responsabile del procedimento, previa verifica con il RPCT 
della Società, comunica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.


Art. 7


Diritti dei controinteressati


1. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l’Ufficio responsabile del procedimento individua i 
soggetti controinteressati ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del decreto trasparenza, ai quali è data 
comunicazione dell’istanza, mediante invio con raccomandata con avviso di ricevimento o tramite 
PEC.


2. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione i controinteressati possono presentare una 
motivata opposizione alla richiesta di accesso a mezzo di posta elettronica certificata o con 
raccomandata con avviso di ricevimento o consegna a mano presso l’ufficio protocollo. A tal fine 
i termini di conclusione del procedimento sono sospesi.


Art. 8


Conclusione del procedimento


1. Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude, in assenza di controinteressati, con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni dall’acquisizione dell’istanza 
all’Ufficio protocollo.


2. In presenza di controinteressati, decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione 
ai controinteressati, l’Ufficio responsabile del procedimento, accertata la ricezione delle 
comunicazioni inviate ai controinteressati e in mancanza di opposizione di questi ultimi, provvede 
sulla richiesta di accesso civico generalizzato.


3. Ove il controinteressato abbia espresso la propria opposizione e l’Ufficio responsabile del 
procedimento ritenga comunque di accogliere la richiesta di accesso civico generalizzato, salvi i 
casi di comprovata indifferibilità, l’Ufficio ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a 
trasmettere i dati e i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa 
da parte del controinteressato. Entro lo stesso termine il controinteressato può presentare istanza di 
riesame.


Art. 9

Provvedimenti conclusivi del procedimento


1. Qualora l’istanza di accesso generalizzato sia accolta, alla risposta sono allegati i dati e i documenti 
richiesti.


2. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico è gratuito. Ove richiesti in formato cartaceo, è 
previsto il rimborso del solo costo effettivamente sostenuto dall’amministrazione per la riproduzione 
su supporti materiali.


3. Ai sensi dell’art. 5-bis, co. 3, del decreto trasparenza, l’accesso civico generalizzato è rifiutato nei casi 
di segreto di Stato e negli altri casi di divieto di accesso o di divulgazione previsti dalla legge. Per le 
altre ipotesi indicate al comma 3 del medesimo decreto, occorre riferirsi alla disciplina di settore 
laddove l’accesso sia subordinato al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti ivi stabiliti.




4. L’accesso civico generalizzato è rifiutato qualora il diniego sia necessario per evitare un pregiudizio 
concreto alla tutela degli interessi pubblici e privati indicati nell’art. 5-bis, co. 1 e co. 2, del 
decreto trasparenza.


5. I limiti all’accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati nel comma 4 
si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura 
del dato.


6. L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e 
privati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 5-bis, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.


Art. 10

Casi da sottoporre al Commissario Liquidatore


1. Nei casi in cui le istanze di accesso civico generalizzato presentino profili di elevata complessità e/o 
di dubbia risoluzione, la risposta è formulata dall’Ufficio responsabile del procedimento e 
sottoposta all’esame e all’approvazione del Commissario Liquidatore.


Art. 11

Richiesta di riesame


1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine 
previsto, ovvero i controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante la 
loro motivata opposizione, possono presentare richiesta di riesame al RPCT della Società, che 
decide con provvedimento motivato entro venti giorni dall’acquisizione all’Ufficio protocollo 
dell’istanza, informandone il Commissario Liquidatore.


2. Nei casi in cui il titolare dell’Ufficio responsabile del procedimento coincida con il RPCT della 
Società, sulla richiesta di riesame provvede il responsabile di area opportunamente designato dal 
Commissario Liquidatore. In tali ipotesi, nei provvedimenti adottati in prima istanza, l’Ufficio 
responsabile del procedimento indica al richiedente che all’ istanza di riesame provvede il 
responsabile di area designato dal Commissario Liquidatore.


3. L’istanza di riesame viene presentata ai sensi dell’art. 5, co. 1, 2, 3 e si intende ricevuta nel giorno in 
cui è stata acquisita all’Ufficio protocollo, ovvero nel giorno in cui è acquisita dallo stesso 
pervenendo a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero mediante posta elettronica 
certificata PEC.


4. Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali, il RPCT provvede 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 5, co. 7, del decreto 
trasparenza.


5. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del 
RPCT è sospeso fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non 
superiore a dieci giorni, in conformità all’art. 5, co. 7, del decreto trasparenza.




Art. 12

Impugnazioni


1. Avverso la decisione della Società o, in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione del RPCT, 
il richiedente dell’accesso civico generalizzato può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al d.lgs. n. 104/2010.


PARTE III 

DISPOSIZIONI FINALI


Art. 13

Comunicazioni


1. Le comunicazioni previste dal presente Regolamento sono effettuate di regola mediante posta 
elettronica certificata.


2. Qualora i soggetti destinatari non dispongano di un indirizzo di posta elettronica certificata, le 
comunicazioni possono essere effettuate mediante:


a) posta elettronica, nel solo caso in cui il destinatario abbia espressamente autorizzato tale forma di 
ricezione delle comunicazioni e ad esclusione comunque della comunicazione del provvedimento 
finale all’istante;


b) lettera raccomandata con avviso di ricevimento;


c) consegna a mano contro ricevuta.


3. Le istanze di accesso civico e di accesso civico generalizzato sono presentate preferibilmente 
utilizzando i moduli allegati al presente Regolamento disponibili sul sito istituzionale della Società.


Art. 14

Entrata in vigore e forme di pubblicità


1. Il presente Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale della Joniambiente S.p.A. in 
Liquidazione, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ed entra in vigore quindici giorni 
dopo la sua pubblicazione.



	Regolamento disciplinante i procedimenti relativi all’accesso civico e all’accesso civico generalizzato ai dati e ai documenti detenuti dalla Joniambiente S.p.A. in Liquidazione
	PARTE I ACCESSO CIVICO
	Art. 4
	Art. 5
	Art.6
	Art. 7
	Art. 8
	Art. 9
	Art. 10
	Art. 11
	Art. 12
	PARTE III DISPOSIZIONI FINALI
	Art. 14

